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Università, ecco
il social network
sul territorio
«Unibergamorete»: 79 eventi in 14 luoghi in città
Coinvolti 116 partner tra enti e associazioni
Paleari: iniziativa unica nel suo genere in Italia

ELENA CATALFAMO
a Si chiama «Uniberga-
morete» ed è il primo «Univer-
sity social network» in Italia. Fi-
no al 10 maggio l’Università de-
gli studi di Bergamo scende in
piazza con 79 eventi e tre spetta-
coli che coinvolgeranno 116 part-
ner del territorio (di cui solo una
cinquantina interni all’ateneo) in
una serie di appuntamenti che
hanno l’intento appunto di met-
tere in rete l’università e il terri-
torio. Un social network, alla Fa-
cebook per intenderci, con qual-
che sorpresa virtuale, ma soprat-
tutto con l’intento di creare una
piazza reale d’incontro tra chi si
muove per i giovani in città.

L’università in piazza
Il progetto, unico nel suo genere
in Italia, è stato presentato ieri co-
me primo evento della «Fiera dei
librai» sul Sentierone, dallo stes-
so rettore Stefano Paleari, dal pro-
rettore delegato ai Rapporti con
enti e istituzioni pubbliche del
territorio Remo Morzenti Pelle-
grini e dalla regista di «Uniberga-
morete», Piera Molinelli, proret-
tore delegato all’Orientamento.
Non è un caso che la presentazio-
ne sia stata fatta in concomitanza
con l’apertura della 52ª «Fiera dei
librai» promossa da Comune,
Provincia, Camera di Commercio,
Sil (Sindacato italiano librai) e
Confesercenti Bergamo: fino al
primo maggio infatti «Uniberga-
morete» e Fiera viaggeranno in-
sieme e intorno ai protagonisti as-
soluti della kermesse: i libri.

«L’Università – ha osservato il

rettore dell’Università degli stu-
di di Bergamo che ha lasciato l’er-
mellino delle grandi occasioni
per indossare la t-shirt di Uni-
bergamorete realizzata con l’A-
vis provinciale – di solito viene
considerata una torre d’avorio.
Un luogo un po’ isolato dove si
coltivano studi e ricerca magari
non comprensibili ai più. Effet-
tivamente è così ed è anche giu-
sto che lo sia, ma è importante
che l’università abbia anche una
porta d’ingresso aperta per cono-
scere e farsi conoscere. Uniber-
gamorete vuole essere proprio

questo: una porta aperta sulla
città con cui l’ateneo si fa cono-
scere e collabora con il territorio.
Un esperimento unico nel suo
genere in Italia».

Un legame fondamentale
quello con il territorio rimarca-
to anche da Morzenti Pellegrini:
«Il network si è già attivato a li-
vello istituzionale – ha spiegato -
: Unibergamorete oggi è realtà
grazie alla collaborazione di Co-
mune, Provincia e Prefettura ma
anche una rete di associazioni».

Unibergamorete sarà una re-
te di eventi in cui l’università si
apre alla città: tutto il calendario
degli appuntamenti è consulta-
bile sul sito www.unibergamore-

te.it. A spiegare il filo conduttore
degli appuntamenti ci ha pensa-
to Piera Molinelli: «Innanzitut-
to questa vuole essere una dimo-
strazione che anche in un clima
di risorse decrescenti sia per l’u-
niversità sia per la cultura, ci si
può rimboccare le maniche e fa-
re qualcosa di interessante met-
tendosi insieme e attivando le ri-
sorse del territorio. Presentiamo
l’anno zero di una manifestazio-
ne a budget zero».

Tutti gli eventi
Guardando al cartellone degli
eventi ecco alcune curiosità: in-
nanzitutto giusto per rimanere
in tema di social network virtua-
li, lo Spazio Incontri della Fiera
dei librai sarà dotato di rete wifi
e le location di Unibergamorete
(14 luoghi della città) saranno in-
dicati attraverso il qrcode realiz-
zato da Plasboo, uno start up im-
prenditoriale nato da un gruppo
di laureati Unibg e cresciuto poi
nell’incubatore della Camera di
commercio. In azione anche
Rbg, la radio dell’università e il
Centro arti visive d’ateneo per
realizzare audio e video. Tutti gli
eventi sono di facile accessibilità
oltre che gratuiti: gli incontri per
professionisti nella pausa pran-
zo, per gli insegnanti nel pome-
riggio e riconosciuti, grazie ad un
accordo con l’Ufficio scolastico
provinciale, momenti di aggior-
namento. Negli open day le fami-
glie potranno contare su un ser-
vizio di baby sitting e bus navet-
ta grazie ad Atb. ■
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Alcuni appuntamenti
A

Aperitivi con i docenti
e notte dello sport al Cus
A

Unibergamorete parte dai libri:
quelli dei DocentieAutori. Per tutta
la durata della Fiera dei librai infat-
ti i docenti dell’ateneo presenteran-
no al grande pubblico i loro studi e
le loro ricerche: per i professionisti
il 27 aprile in pausa pranzo sul Sen-
tierone si parla di federalismo fisca-
le e il 28 aprile delle istituzioni giu-
diziarie cinesi solo per fare qualche
esempio. Per l’aperitivo invece si af-
frontano varie tematiche: il 27 apri-
le si parla di informazione e tecnolo-
gie digitali e il 28 aprile della politi-
ca americana di Obama. La sera del
29 aprile si affronta il tema della

spesa a pizzo zero mentre il 1° mag-
gio Franco Brevini presenta la Let-
teratura degli italiani. Sempre in Fie-
ra è allestita una biblioteca di ateneo
con le ultime ricerche dell’ateneo.
Unibergamorete va oltre i libri e la
Fiera: il 2 maggio per esempio alle
18 in Sant’Agostino Nando Pagnon-
celli (Ipsos) anticipa una ricerca sul-
le aspettative di giovani e famiglie
nei confronti dell’università. Il 3
maggio sarà la giornata dedicata al-
la ricerca nelle diverse facoltà. Il 4
maggio attenzione puntata sulle
lauree specialistiche in lingua ingle-
se e all’internazionalizzazione con
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Città Alta, addio a Finardi
storico e generoso bottegaio
a In tanti conoscevano la sua
grande passione per le moto d’epo-
ca. Altri ancora – molti di più – l’ave-
vano incontrato nello storico nego-
zio di tessuti e abbigliamento affac-
ciato sulla Corsarola.
Forse non tutti però sapevano di
quanto il suo attaccamento a
Città Alta e alla dimensione po-
polare che tuttora appartiene in
qualche misura al centro storico
si traducesse in gesti concreti di
grande attenzione ai problemi
della gente. Adesso che Claudio
Finardi se n’è andato a soli 60 an-
ni – è capitato ieri verso le 8,30
nell’abitazione di Ponteranica
dove viveva con la moglie Anna-
rita e al figlio Bruno – forse è giu-
sto ricordarlo soprattutto per
questo.

La bottega
È giusto ricordare, ad esempio,
come il negozio (anche se botte-
ga rende meglio) inaugurato dal

padre Bruno negli Anni Cin-
quanta, il primo in città a vende-
re i jeans, fosse uno degli ultimi
a consentire ai suoi clienti di sal-
dare i conti periodicamente, se-
gnando le spese su quelli che un
tempo si chiamavano i «libretti».
Ed è giusto ricordare anche la
possibilità offerta agli inquilini
che vivevano negli immobili di
sua proprietà di restarci pagan-
do un affitto diciamo pure modi-

co, considerate le tariffe del mer-
cato nella parte più prestigiosa
della città. «Si ispirava a una filo-
sofia imprenditoriale d’altri tem-
pi – ricorda Aldo Ghilardi, presi-
dente della Cooperativa di Città
Alta e grande amico di Finardi –
della serie: tu mantieni decoro-
samente l’immobile in cui ti tro-
vi e io ti faccio pagare poco o co-
munque il giusto. Questo aveva
consentito alla nostra cooperati-
va, realtà cui Claudio è stato sem-
pre vicino, di mettere a disposi-
zione degli studenti la sala studio
di via Salvecchio ma anche di ge-
stire il negozietto equosolidale
della Corsarola così come tutti lo
conosciamo». L’intera comunità
per questa sensibilità gli è sem-
pre stata riconoscente.
Ne darà l’ennesima dimostrazio-
ne martedì, quando si svolgeran-
no i funerali alle 10 in duomo. ■

E. Fa.
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Claudio Finardi

Città

Sopra al centro il rettore Stefano
Paleari con al suo fianco Remo Mor-
zenti Pellegrini e Piera Molinelli.
L’Università ieri in Fiera ha lanciato
«Unibergamorete», una serie di cir-
ca 80 eventi con 116 partner per far
conoscere l’università in una chiave
inedita e accessibile al territorio. A
sinistra lo stand di «Unibergamore-
te» in Fiera sul Sentierone dove ri-
cevere tutte le informazioni sugli
eventi fino al 10 maggio. Gli eventi
sono consultabili anche sul sito
www.unibergamorete.it. È stata co-
niata anche una maglietta con l’Avis
provinciale indossata dagli orga-
nizzatori FOTO BEDOLIS

GITE
Pasquetta sul Bernina

25 Aprile
Euro 45.00

Firenze
dal 14 al 15 Maggio

Euro 145.00

Roma
dal 02 al 05 Giugno

Euro 320.00

Cinque Terre
08 Maggio
Euro 55.00

Euroflora
01 Maggio
Euro 49.00

Lago Maggiore e
Isole Borromee

15 Maggio
Euro 38.00

NEW IPARC - BERGAMO - Via Angelo Maj, 11/i
Tel 035.217986

Web www.newiparc.it - email info@newiparc.it

VIENI A SCOPRIRE LE NUMEROSE OFFERTE
PER LE TUE VACANZE 
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I cimiteri
della città
a Pasqua aperti
dalle 8 alle 13
a Il Comune comunica che,
solo per Pasqua, i cimiteri cittadini
resteranno aperti dalle 8 alle 13.
La chiusura dei cancelli avverrà
15 minuti prima.

Di solito gli orari sono i se-
guenti. Al Cimitero monumen-
tale orario invernale: lunedì,
martedì, giovedì, venerdì, saba-
to, domenica 8-17; mercoledì, 8-
12; orario estivo: lunedì, mar-
tedì, giovedì, venerdì, sabato,
domenica 8-18; mercoledì, 8-12.
Al cimitero di Colognola orario
invernale: da lunedì a sabato, 8-
12 e 13,30-17; mercoledì pome-
riggio, chiuso; orario estivo: da
lunedì a domenica, 8-12 e 14-18;
mercoledì pomeriggio, chiuso.
Al Cimitero di Grumello al Pia-
no orario invernale: da martedì
a domenica 8-12 e 13,30-17; lu-
nedì chiuso; orario estivo: da
martedì a domenica 8-12 e 14-
18; lunedì chiuso. ■

Fino al 10 maggio
rete wifi gratis
e sito Internet

grazie agli studenti
una rete di esperienze professiona-
li attiva anche grazie all’Ente berga-
maschi nel mondo. Il 5 maggio sarà
la giornata del tradizionale open
day con un evento inedito: la notte
dello sport a Dalmine al Centro uni-
versitario sportivo e l’inaugurazio-
ne dell’impianto fotovoltaico per il
risparmio energetico. I fondi accan-
tonati verranno reinvestiti nell’am-
pliamento della sala fitness del Cus.
Il 6 maggio spazio alle «multiver-
sità» con un concerto serale in San
Sisto a cura dello Spazio Autismo e
dell’orchestra «Nota in più». Il 7
maggio è il giorno delle premiazio-
ni delle eccellenze orobiche alle
10,30 a Palazzo Frizzoni e il 9 maggio
la presentazione del rapporto Lau-
reati e lavoro in via Caniana alle
18,30. Si chiude il 9 e 10 maggio con
la rete tra università e lavoro.
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